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LEGAMBIENTE





Pavia,15 gennaio 2007


Egr. Sig.


Presidente


Conferenza dei Servizi 


sul progetto preliminare della 


autostrada regionale Broni-Mortara

Oggetto: memoria in merito al progetto di realizzazione dell'autostrada regionale Broni-Mortara

Con la presente, in merito all'oggetto, ribadiamo il nostro giudizio di contrarietà alla realizzazione dell'infrastruttura così come prospettata nel progetto trasmessoci lo scorso mese di dicembre. 

Riteniamo detto collegamento autostradale

- estraneo ad un quadro di priorità e di politiche per lo sviluppo del territorio, nonchè priva di verificabili requisiti di strategicità;

- insostenibile sotto il profilo economico-finanziario e dell'impatto paesaggistico-ambientale; 

- elusiva delle problematiche e delle priorità di intervento verso le esigenze e le criticità viabilistiche del territorio pavese;

- rispondente a concetti di mobilità antiquati e non performanti, anche in quanto estranei ad una programmazione di sistema.

In particolare rimarchiamo le forti carenze del percorso di concertazione interistituzionale, di partecipazione, informazione e perseguimento del consenso.

Tutto il processo decisionale è stato gestito con un’impronta autoritativa e molto limitato è stato lo spazio della partecipazione del pubblico, in netta controtendenza rispetto alle esperienze internazionali, al diritto comunitario oltre che al processo di decentramento dei poteri in corso anche in Italia.

Tale atteggiamento già di per sé non accettabile nel percorso di predisposizione di un’opera pubblica “classica”, lo diviene ancora di più quando l’opera è realizzata in project financing.

È accettabile che chi decide o partecipa alla localizzazione di un’opera sia deresponsabilizzato nei confronti del problema del finanziamento della stessa? 

Ed in che modo si è verificato che sia davvero il territorio a generare la domanda e, se vi è separatezza tra domanda e opera (come noi riteniamo), è giusto che vi siano cittadini che ne subiscano gli effetti negativi senza vantaggi o senza poterli comprendere e verificare? E quando, come in questo caso, un’opera ha bisogno del pedaggio, come si può svincolare decisione di localizzazione dell’opera e localizzazione della domanda, anche nella sua articolazione geografica (locale/globale) e non solo tipologica (traffico pesante/leggero)?

Problemi molto complessi, che ci portano a proporre di affrontare un nuovo percorso che cerchi la loro soluzione operando sia a livello della negoziazione delle politiche che degli strumenti di compensazione redistributiva e di partecipazione. 

Invitiamo quindi coloro i quali hanno titolo all'espressione di parere in questa sede a considerare con grande attenzione oltre che la severità e l'irreversibilità della trasformazione che l'opera imporrà ai connotati, all'assetto del territorio, all'identità dei luoghi, tutti gli altri aspetti ricordati e quelli contenuti nella memoria allegata, che chiediamo sia acquisita agli atti della presente Conferenza di Servizi.

Distinti saluti,

Gianluigi Vecchi

Coordinamento dei circoli Legambiente pavesi
Damiano Di Simine

Presidente Legambiente Lombardia
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